
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 5 

AGOSTO 

2012 

XVIII DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † DA LIO PIERINA e FRATELLI 
          † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 

          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI e 
             GIOVANNINA 

          † PASQUALATO ENRICO e GENITORI 
  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 
          † ARTUSI SEVERINO 
          † SANTELLO GIANNI 

10.30 † DITTADI BRUNO e OSCAR 
          † BAREATO ANTONIO 

18.00 †pro populo 
          † RANIERI FRANCESCO e CLEMENTINA 

6 AGOSTO  

TRASFIGURAZIONE DEL 

SIGNORE 

Il Signore è stato trasfigurato pre-

gando, e anche noi verremo trasfi-

gurati solo nella preghiera. 

Senza un continuo pregare la no-

stra vita è sfigurata. Essere trasfi-

gurati è imparare a vedere la real-

tà, vale a dire il nostro Dio, Cri-

sto, con gli occhi spalancati. Cer-

to, avremmo sempre bisogno, in 

questo mondo di pazzi, di chiude-

re gli occhi e le orecchie per ritro-

vare un certo silenzio. È 

necessario, è come una specie di 

esercizio per la vita spirituale. La 

vita, però, quella che sgorga, la 

vita del  Dio vivente, è 

contemplarlo a occhi aperti. Egli 

è nell’uomo, noi siamo in lui. 

Tutto il creato è il roveto ardente 

della sua venuta. Se noi “ 

attendessimo con amore la sua 

venuta”, daremmo ben altro 

slancio al nostro servizio umano 

in questo mondo. 
 

Come nel Vangelo l’episodio 

della trasfigurazione prepara gli 

apostoli  ad entrare nella 

comprensione del mistero della 

passione-morte di Gesù, così 

nella chiesa, quasi con lo stesso 

intento, quaranta giorni prima 

della festa della esaltazione della 

croce si celebra quella della 

trasfigurazione. 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 6 

TRASFIGURAZIONE 

DEL SIGNORE 

  8.00 † per le anime 

MAR 7 
 

   18.30 A SAN GAETANO:  
          † BAREATO MARIO  
          † COSMA RINO 

MER 8 

S. Domenico 

  8.00 † per le anime 

GIO 9 

S. Teresa Benedetta 

della croce  

  8.00 † BIASIOLO LUIGI e MARIA 

VEN 10 

S. Lorenzo 

  8.00 † FAM. ZUOLO e VALENTINI 

SAB 11 

S.Chiara 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † DANIELI QUINTO 
I         † MATTIELLO SILVANO 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 12 

AGOSTO 

2012 

XIX DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † BISON ANTONIO e PATTARO MARIA 

          † COSMA IDA e VITTORIO 
 

  9.00 † MELATO LEANDRO , MION RINALDO e   
             MARIA e SUOR GIULIANA FRISON 
10.30 † pro populo 
          † SEMENZATO LUIGI , EUFRASIA e  
             BERTO ALESSANDRA 
18.00 †DONÒ GINO 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non 
era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle 
barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ri-
cerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli 
dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù 
rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi 
cercate non perché avete visto dei segni, ma per-
ché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 
Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma 
per il cibo che rimane per la vita eterna e che il 
Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, 
Dio, ha messo il suo sigillo».  
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere 
per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: 
«Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che 
egli ha mandato».  
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché 
vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri 
padri hanno mangiato la manna nel deserto, come 
sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal 
cielo”».  
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: 
non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è 
il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello ve-
ro. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal 
cielo e dà la vita al mondo».  
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo 
pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della 
vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in 
me non avrà sete, mai!».  
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

Dal libro dell’Èsodo  
In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli 
Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne.  
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano 
del Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo 
seduti presso la pentola della carne, mangiando 
pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in que-
sto deserto per far morire di fame tutta questa mol-
titudine». Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io 
sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo 
uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un 
giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se 
cammina o no secondo la mia legge. Ho inteso la 
mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al 
tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazie-
rete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro 
Dio”». La sera le quaglie salirono e coprirono l’ac-
campamento; al mattino c’era uno strato di rugiada 
intorno all’accampamento. Quando lo strato di ru-
giada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’e-
ra una cosa fine e granulosa, minuta come è la 
brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero 
l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano 
che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il 
Signore vi ha dato in cibo».  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

Alleluia. 

Donaci, Signore, il pane del cielo. 
 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto 
e i nostri padri ci hanno raccontato 
non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
raccontando alla generazione futura 
le azioni gloriose e potenti del Signore 

e le meraviglie che egli ha compiuto.               R 
 

Diede ordine alle nubi dall’alto 
e aprì le porte del cielo; 
fece piovere su di loro la manna per cibo 

e diede loro pane del cielo.                              R 
 

L’uomo mangiò il pane dei forti; 
diede loro cibo in abbondanza. 
Li fece entrare nei confini del suo santuario, 

questo monte che la sua destra si è acquistato. R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

agli Efesìni 
Fratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: non 
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domenica 5 agosto o 2012 

comportatevi più come i pagani con i loro vani 
pensieri. Voi non così avete imparato a conoscere 
il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in 
lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in 
Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di 
prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo 
le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito 
della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, 
creato secondo Dio nella giustizia e nella vera 
santità.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 


